
SIGLA 
MPBE3A GENERALE COSTRUZIOH 

SEDE LEGALE: RUINI 

SEDE AMMINISTRATIVA: FORLÌ runità Anno 69», n. 105 • ••' 
Spedizione in abbonamcnio 
postale gr. 1/70 
L. 12O0/arretratiL.24OO ' 

Martedì '. 
5 maggio 1992* 
Giornale + «Spazioimpresa» 

Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Amato a Milano per sostituire il vertice del partito (compreso il figlio del segretario) 
Tesissima seduta del consiglio comunale. Borghini ripropone la giunta del sindaco 

Craxi commissaria Craxi 
e attaccai 
Cari sodaKsti 
adesso o mai più 
NICOLA TRANFAO.UA 

un momento nel quale è necessario parlare 
chiaro e non eludere nessuno degli interro-

: gativi posti dallo scandalo di Milano. Esatta­
mente quello che non ha fatto ieri Craxi. È 
esemplare, da questo punto di vista, quel 
che il leader socialista ha detto andando al­

l'esecutivo del suo partito: un tentativo piuttosto 
maldestro di ridurre tutto agli aspetti giudiziari del­
la vicenda delle tangenti, e di contrattaccare co­
prendo di insulti chi chiede che si faccia pulizia. E 
un atteggiamento che si comenta da solo. 

Non c'è dubbio sul fatto che ora i socialisti han­
no un'occasione decisiva: quella di finirla con 
un'immagine consumata dagli scandali • come 
quella dell'attuale segretario e iniziare un nuovo 
cammino, ai riparo da simili vicende. Se questo av­
verrà, anche il dialogo a sinistra potrà riprendere 
con altri esiti. ••...-..,.-.. -....-'--•„,.,,,"•-"-:-.. •••••" 
. • Del resto, sulla bufera milanese si dovrà riflette­

re un po' tutti. Bisogna cercare di non demonizzare 
la politica ma evitare anche - come molti tendono 
a fare, soprattutto negli ambienti vicini al defunto 
quadripartito - di imporre una visione riduttiva del 
fenomeno che si chiama corruzione, tangenti, uso 
del potere politico per interessi privali, di partito o 
meglio ancora di clan clientelali (e talvolta mafio­
si). ...».v •r-,.-̂ . • .- .. '-•?.,,. :.f"-.:<-:-

L'ipotesi centrale sulla quale è nato nell'ultimo 
triennio, sulle ceneri del Partito comunista, il Parti­
to democraticcdella sinistra è stata quella della «ri­
forma della politica», di un rinnovamento profon­
do non soltanto delle idee ma anche degli uomini 
e dei gruppi dirigenti del vecchio partito e se si vuo­
le che iscritti, simpatizzanti e giovani interessati al­
la nuova prospettiva credano a quell'ipotesi, non si 
può avere di fronte alla questione (emersa nell'ex 
«capitale morale» ma, a mio avviso, presente in tut­
ta la penisola, sia pure con gradi differenti) un at­
teggiamento in nessun modo riduttivo o minimiz­
zante, l'&r •'••!>•...•'• ;,•. . ... -.-:.. • -.̂ ..-.v...-.-.: »•..«•• 

. Intendiamoci: sento già un'obiezione salire dal 
mondo politico ma anche da quello degli affari. La 
corruzione, si dice, è un ingrediente presente in 
ogni società, tanto più se si tratta di società indu­
striale e di massa. La Francia, la Germania, la Spa­
gna, la Gran Bretagna hanno offerto in questi anni 
e continuano ogni giorno ad offrire esempi rag­
guardevoli della corruzione politica e non solo ai 
margini di essa. Lo stesso si può dire per gli Stati 
Uniti e persino i libri e i film ce lo raccontano in 
continuazione. ••-.- • .•.-,-.-;..;"'>;:.•. «>:;"' '•^^"'•'-•"i::-^"' 

on posso negare che l'una e l'altra afferma-
• zione abbiano qualche fondamento ma 
non è difficile sgombrare il campo della 
confusione che esse tendono a introdurre 
nella questione italiana. In primo-luogo, in-

• ; fatti, bisogna ricordare che nessuno dei 
" paesi che abbiamo nominato ha introdotto i partiti 

nella pubblica amministrazione al punto in cui, 
non la nostra Costituzione, ma la prassi consociati­
va ha fatto nella democrazia repubblicana. In se­
condo luogo, vale la pena tener presente che l'Ita­
lia è un paese aggredito in maniera sempre più vio­
lenta dalle mafie e dalla grande criminalità orga-

, nizzata: qui dunque corruzione e tangenti possono 
spezzare ogni distinzione tra lecito e illecito e favo­
rire l'ingresso di persone prive di ogni moralità nel­
la lotta politica, cosa che è già successa, alla luce 
del sole, in alcune regioni del paese e, a quanto 
pare, non solo in esse. .&_. ,•-•••••:•. - -•-

La peculiarità italiana è costituita inoltre dal 
grado straordinario di capillarità e diffusione a tutti 
i livelli che il sistema delle tangenti e della corru­
zione dei pubblici ufficiali ha raggiunto negli ultimi 
quindiciovent'anni. . • -,•• ,..,... • . • , : • • 

Se questo è vero, e mi sembra difficile negarlo 
"non solo davanti alle inchieste giudiziarie in corso 

v ma di fronte a ricerche sociologiche degli ultimi 
anni (basta pensare a quella di Cazzola o all'altra 

.'••• di Taferra sul «sistema della corruzione» appena 
'• pubblicata da Laterza). un partito che è nato con il 
'. proposito di riformare la politica non può accon­

tentarsi di avere minori responsabilità di altri o me-
• no «pecore nere» da emarginare (il che, ad occhio 
'.' e croce, mi pare innegabile nel confronto con de-

' mocristiani e socialisti) ma deve assumere la que­
stione morale come prioritaria rispetto ad ogni al-

- tra ed assumere, al suo interno come all'esterno, 
iniziative chiare e tempestive per affrontarla e inco­
minciare a risolverla. ..''--- .;:•»- ......7. -..-.....•••. ^ 

Con pattiti, come la Democrazia cristiana che 
al Sud sono responsabili in prima persona del de-

' grado mafioso che caratterizza il Mezzogiorno e le 
• isole, o come il Partito socialista che ha tutto il suo 

' gruppo dirigente nazionale nell'occhio del ciclo­
ne, non sono possibili Intese che non pongano tra i 
primi punti quello della moralizzazione-con i fatti 
e non a parole -della vita pubblica, promuovendo 
una revisione profonda, anche sul piano legislatl-

• vo, del ruolo dei partiti nell'amministrazione dello 
Stato e degli Enti locali. <->;v-f, »-.;» >••.•••.:•••-'•••-'.•: 

Ma è altrettanto necessaria e urgente un'inizia­
tiva che coinvolga quadri e iscritti del Partito demo­
cratico della sinistra e fondi una stagione nuova, 

. consapevole delle persistenti speranze ma anche 
delle preoccupazioni innegabili dell'opinione 
pubblica nei confronti di quella che resta la mag­
giore forza della sinistra. 

«Piena fiducia» negli ex sindaci di Milano Tognoli e 
Pillitteri, azzeramento della federazione milanese 
dove viene m a n d a t o in trincea Giuliano Amato, «de­
nuncia della c a m p a g n a di sciacallaggio contro il 
Psi». In un clima difficile via del Corso ha scelto ieri 
la sua linea di difesa. Il segretario Craxi cerca di non 
farsi mettere nell 'angolo. Intanto a Milano tesissima 
seduta del consiglio comuna le . 

BRUNO MISEREMDINO PAOLA RIZZI 

• • Il clima e quello delle ore 
: gravi. Al quinto piano di via del 
Corso dove si riunisce l'esecu­
tivo socialista facce tese e pa­
role preoccupate. Alla • fine 
Craxi detta la sua linea di dite- . 
sa: «piena fiducia» in Tognoli e 
Pillitteri, almeno finché si resta 
agli avvisi di garanzia; azzera­
mento della federazione mila­
nese, Bobo Craxi compreso, ' 
dove viene mandato in prima 
linea il vicesegretario Giuliano 
Amato; chiamala a raccolta di 
dirigenti e militanti contro «la 

, campagna di sciacallaggio e di 
aggressione contro il rei». Un 
pò minacciando, un po' fa­
cendo la vittima Craxi annun­
cia «Sto compilando la lista di 
chi ha confessato reati gravi 

ma, dall'altra, sto anche com­
pilando la lista degli ipocriti e 
dei falsi moralizzatori. Dal ca­
so di Milano il mondo politico 
ha di che riflettere». Una rifles­
sione però, precisano a via del 
Corso, che non deve avere ri­
percussioni sulle trattative per 
il Quirinale e per palazzo Chi­
gi. , - - . - .-.-•.. 
. Sul fronte delle indagini si 6 
appreso ieri che per l'ex sinda­
co Pillitteri alla ricettazione si e 
aggiunta anche l'ipotesi di 
concussione aggravata. Tcsis-

• simo, infine, Il consiglio comu­
nale riunito ieri sera a palazzo 
Marino e nel corso del quale il 
sindaco Borghini ha riproposto 
una giunta di tecnici. 
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Salvadori: 
«Le responsabilità 
del leader 
socialista» 
V RAGONE A PAGINA 2 

Chiaromonte: " 
«Niente immunità 
Subito un accordo 
tra i partiti» 
A. LEISS A PAGINA 4 

I riformisti 
delPds: 
«Perché dovremmo 
autocriticarci?» • 
S BOCCONETTI A PAGINA 4 

Ad Acèrra le esequie delle ultime vittime della camorra . 

Don Riboldi ai ftinerali: 
«Ma i politici cosa fanno?» 

I funerali di Pasqualino Aunemma, il ragazzo di 14 
anni vittima della strage di Acerra MARIO RICCIO A PAGINA 7 

È quasi scaduto il tempo utile per poterla pagare 

<< > 

Anche gli statali a rìschio 
Tutti I lunedì un libro d'arte 

la 39 serie de 

I GRANDI 
PITTORI 

Giornale + libro L. 3.000 

Lunedì 11 maggio 

FERNANDA ALVARO 

• • ROMA. È oramai quasi 
certo che i lavoratori non ri­
ceveranno nella busta paga 
di maggio i «proventi» dello 
scatto di scala mobile. Nono­
stante il calendario, infatti, il 
governo'non ha ancora deci­
so Il ministro Gaspari ripete 
che la «questione sarà affron­
tata a tempo debito», il mini­
stro Marini che convocherà 
«al più presto» le parti sociali. 
Tra i privati si allunga la lista 
di chi dice «no». Alla Confin-
dustria, si aggiungono gli edi­
tori, gli operatori commercia­
li e quelli dell'agricoltura. Le 
organizzazioni sindacali: 
nessun cambiamento fino a 
nuovi accordi. Interpellanza 
di deputati Pds, Verdi, Rifon-
dazione, la Rete. 

A PAGINA 13 

Liberali e bavaresi (Csu) ai ferri corti 
minacciano la coalizione di governo 

Tira scioperi 
• - • e crisi 

Kohl traballa 

Seconda settimana di sciopero in Germania: un uomo si chude il naso per il 
cattivo odore emanato dal sacchi di Immondizia In una via ci Amburgo 

PAOLO SOLDINI A PAGINA 1 2 

Ld P r e S i d e n Z d ' musulmani della Bosnia te-
j . A , » „ „ ! , mono la vendetta dei serbi 
d e l l a D i l a n i a dopo l'assalto al convoglio 
rhÌPri<> l ' a i l l tn ' militare a Sarajevo. La presi-
j i f t ? r • • ! - i d e n z a d e l l a repubblica ha 
Cieli UCClde i I te : chiesto un «intervento della 

forze dell'Occidente». Spae-
^mmmmm_^—-^^^^^ calura a Belgrado tra i capi 

politici e i militari. Il governo 
condanna il sequesto di Izetbegovic. Violenti bombarda­
menti sulle città della Bosnia Erzegovina. Il croato Tudjman: 
«Dividere la repubblica d i Bosnia in cantoni etnici». , f •• 

;>'~-yftir? A PAGINA 1 0 

Emergenza 
carceri: 
mille redusi 
in più ogni mese 

1 nuovi dati fomiti ieri dall'I-
stat confermano l'allarme: le 
carceri italiane scoppiano. 
In un anno, dal '90 al '91, i 
detenuti sono aumentati del ' 
35,7*. Il ritmo e impressio- , 
nante, mille reclusi in più 
ogni mese. Nel dicembre • 
scorso erano oltre 35mua. 

La situazione è esplosiva, anche perché i lavori per la costru­
zione di nuovi istituti rischiano di essere sospesi per «man­
canza di finanziamenti». La denuncia di Nicolo Amato. .. 

" • --• -"*" A PAGINA i 9 

Los Angeles: 
gravi sospetti 
sul capo ,.: 
della polizia 

Avvio lento alla «normalità», 
a Los Angeles percorsa an­
cora da travolgenti odi etni­
ci, paura, sospetto, e para­
noie. I) sospetto ricade sul 
capo della polizia bianco, 
soprannominato Nerone per 

_ „ _ _ « i ™ . . » » ™ » « la spensieratezza con cui ha 
continuato a fare campagna 

per sé mentre la città bruciava. Avrebbe incoraggiato le vio­
lenze per giustificare l'adozione dei metodi forti. Intanto tra 
un Clinton indeciso e un Perrot decisionista sembra avere la 
meglio George Bush, che almeno ha mandato i marines. 

• ; . - , ' - ' A PAGINA 1 0 

Assago: a rìschio 
i concerti degli U2 
per timore 
eli inddenti 

Rischiano di saltare gli unici 
due concerti italiani degli 
02. Il sindaco di Assago, do­
ve il gruppo rock irlandese 
dovrebbe suonare il 20 e 21 
maggio, ha scritto al prefetto 
ed al questore di Milano *' 

^^,^^^mm.^^^^^^m^ chiedendo di sospendere gli 
spettacoli per motivi di ordi­

ne pubblico; si teme un grande afflusso di fans sprovvisti di 
biglietto, oltre ai 25 mila che hanno già in tasca il tagliando. 
Ma gli organizzatori confermano i concerti, in attesa di un ' 
incontro risolutore con il Comune. -. A PAGINA '"17 

In vigore il nuovo codice professionale approvato a stretta maggioranza 

In Polonia non ci sarà più l'aborto 
I medici hanno deciso per tutti 
Praticare aborti in Polonia può costare al medico la . 
radiazione dall 'albo. Lo stabilisce il codice etico d i , 
categoria approvato a dicembre c o n una non ampia y! 
maggioranza di voti a favore ed entrato in vigore ieri. ; 

La gravidanza p u ò essere interrotta solo se provocata \ 
d a stupro o se pericolosa per la salute della donna . X 
Stridente il contrasto con la legge del 1956, mai abo- ; 
lita, assai liberale in tema di diritto all 'aborto. • 

GABRIEL BERTINCTTO 

• • Aspra polemica in Polo­
nia intorno al tema dell'aborto. • 
Accettato come diritto della ' 
donna largamente riconosciu- £' 
to dalla legge del 1956, esso ;. 
viene respinto dal codice etico >• 
dei medici, in vigore da ieri, e ; ' 
relegato ad opzione cui ricor- ;,. 
rere solo in pochi casi: stupro, tt 
gravidanza a rischio. A rischio ' 
per la donna. Se Invece vengo- : 
no accertate mallormazionl " 
del feto, abortire non 6 lecito 
Cosi secondo il nuovo codice 

di categona. Ma sono molte le 
voci che si levano per protesta- , 
re contro questo ed altri prov­
vedimenti liberticidi che ac­
compagnano e turbano lo svi­
luppo della democrazia post- ; 
comunista - in • Polonia, ad 
esempio - l'obbligo , dell'inse- . 
gnamento religioso a scuola. 
L'ombdusman (difensore civi­
co): «Le norme di un codice • 
professionale non possono va­
lere pm della legge dello Sta­
to» i 

CINZIA ROMANO A PAGINA 1 1 

Si vende la villa 

sul lago di Garda 
Z . VLADIMIRO SETTIMELLI -, ., ., 

• • ROMA Per oltre sette mi- -
liardi di lire è stata messa in ; 

vendita, negli Stati Uniti, Villa • 
Feltrinelli, di Carenano, sul '' 
lago di Garda, ultima resi­
denza di Benito Mussolini -
che la fece requisire nell'ot­
tobre del '43 - e sede del ca- ' 
pò del.governo della «repub- ? 
michetta» di Salò. L'annun- '•; 
ciò della vendita è comparso ;:' 
nell'edizione domenicale del t 
New York Times. •-.•.-.--•-.•. 

• Il prezzo è stato fissato in 5 
milioni 900.000 dollari, un 
po' più di sei miliardi di lire : 
per i due ettari di parco, l ;• 
2.500 metri quadri della villa ? 
di 26 stanze - sedici camere . 
da letto, otto bagni, tre salot-;; 
ti, due studi, la sala da biliar- ; 
do e una grande sala da 

pranzo - e il relativo arreda­
mento (mobili d'antiquaria­
to, arazzi, quadri di grande 
valore e il «letto del Duce»). E ! 
c'è anche, a ridosso di una 
connetta, un rifugio a prova 
di bombe. .-,•.«- .<.•.-..., 
.. La grande villa vide l'ago­
nia del fascismo e gli ultimi 
atti di ferocia di un regime 
che aveva ridotto allo stremo 
il paese: Mussolini vi trascor­
se giorni terribili e drammati- , 
ci anche sul piano personale 
Da Villa Feltrinelli il Duce, or­
mai ostaggio nelle mani di 
Hitler, parti per tentare la fu­
ga dopo l'ultimo discorso al 
«Lirico» di Milano. Tra i mobi­
li della residenza in vendita 
c'ò anche il letto nel quale 
dormi il dittatore. 

A PAGINA 9 

Obiezione 
obbligatoria 

FRANCA FOSSATI 

O biezione di coscien­
za obbligatoria per i ;. 

medici polacchi: da ieri in- '; 
fatti, secondo il nuovo co- •• 
dice etico della categoria, ••-
possono -. essere > espulsi -l; 
dall'Ordine e sospesi dalla r* 
professione quanti prati- -
chino l'aborto senza che -
ci sia un inequivocabile . 
pericolo per la vita e la sa- ; 
Iute della madre. Anche i .;, 
test prenatali possono co-, : 
stare il posto di lavoro: 
neppure un grave handi- <'" 
cap accertato in tempo :S 
può giustificare l'interru-*: 
zione della gravidanza. - «y 

Non una ; legge dello ì l 

Stato dunque, ma un ordi-1 
ne professionale.con il be­
neplacito della Conferei- ; 

za episcopale, nega alle * 
donne la possibilià di de- "ì 
cidere sulla propria mater- N 
nità. E nega, insieme, la li- ì 
berta di essere laici ai suoi t 
iscritti, ; ricattandoli. È la : 
prima volta che accade, '•' 
ed è preoccupante. Sap- >; 
piamo che già ieri molti : 

ospedali a Varsavia hanno 
respintole donne che do- '. 
vevano abortire, anche -se T. 

. il tribunale costituzionaie <J 
non si è ancora pronun- -, 
ciato sull'ammissibilità del *i 
codice che è in aperto •; 
contrasto con la legge vi- <; 
gente. «Dobbiamo difen- V. 
dere il nostro lavoro e il '}-, 
nostro guadagno», cosi si '•'• 
sono giustificati i medici 
pensando anche, non pò- '•:•• 
chi tra loro immaginiamo, ' • 
agli utili degli aborti clan- le­
desti ni. È cosi che il catto- * 
licesimo •• polacco = vuole 1. 
conquistare alla sua mora-1', 
le l'intero paese? Spera di " 
vincere la battaglia parla- • 
mentare mettendo il legi- •-
slatore di fronte al fatto ? 
compiuto? -*.•!•.:<.:."•.- . < ; . , ; 

Non è nuova questa vo- . 
cazione extraparlamenta- :• 
re del mondo cattolico.ma •; 
la spregiudicatezza polac- ' 

ca pare davvero eccessiva. 
È la gerarchia ecclesiasti­
ca, infatti, la più dura op­
positrice dell'ipotesi di re­
ferendum sostenuta dai 
progressisti e da un'attiva 
rappresentanza di donne.. 
Temono, evidentemente, 
di perderlo. Nella cristia­
nissima Polonia, cosi co­
me è già accaduto nella 
cristianissima Italia. Papa 
Wojtyla aveva una volto 
definito, parlando con un 
gruppo di connazionali, in 
legge sull'aborto •• come ' 
«un'eredità tragica aggra­
vata dal marchio del totali- \ 
tarismo materialista». Vuo­
le oggi sostituirequel mar 
chio con quello del totali­
tarismo cattolico? So trop­
po poco della Polonia e-
del modo in cui sono or 
ganizzati in quel paese gì. 
ordini professionali •: per 
poter spiegare come mai 
medici abbiano accettate' 
una normativa cosi rigida 
e medioevale. Ma mi col­
pisce che ad approvarla 
lo scorso dicembre, sia 
stata una maggioranza ri­
sicata: 354 voti favorevoli e 
317 contrari. Una spacat-
tura che riflette la contrap­
posizione che attraversa la , 
società polacca e che ha : 

impedito, fino ad oggi, di 
cancellare il diritto d'abor­
to, pur nella voglia genera­
le di liquidare le leggi del 
passato regime. ••••• 
- Non smetterò ' mai di 
stupirmi '.;•• dell'incapacità 
cattolica di misurarsi con 
lo scandalo del - corpo 
femminile: in Polonia, in 
Italia, in America. Ma so 
bene, e lo vediamo oggi 
negli Stati Uniti dove la 
cultura cattolica non può 
vantare un'egemonia alla 
polacca.che l'affermazio­
ne della libertà delle don­
ne di fronte alla maternità 
resta e si ripropone come 
grande questione spar­
tiacque della politica. 


